
duttori d ’orso. Trovansi schiere di 
zingari , che al suono d ’una musica 
dolce eseguiscono le danze più rivo l­
tanti e lascive. Que’ m iserabili, seb­
bene m aom ettan i, sono riprovati e 
scom unicati da’ T u r c h i, che fanno 
pagar loro il caratch come agli altri 
vasialli dell’ im pero, sdegnando a buon 
dritto di tenerli per Musulmani.

Trovasi nelle taverne che sono in 
num ero di più  m igliaia nella capitale, 
d e ’ credenti, una specie di danzatori 
chiam ati y a m a c ch i, che sono Greci 
dell’isole dell’Arcipelago. Vanno ele­
gantem ente vestiti , adorni di scialli 
preziosi , con braccialetti e collane , 
lunga capigliatura , profum ati d ’es­
senze , im bellettati , ed affettano i 
lubrici m odi delle prostitute. 11 Turco 
in d o len te , i l  galiondgi li colm ano di 
doni , applicando loro delle monete 
sulla fronte ; g l’ incoraggiano , sposa­
no il loro partito e terminano «oyente

»4


